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Lì 17 dic. 03





COMUNICATO 


SULL’INCONTRO DEL 16 DICEMBRE 2003


Nel tardo pomeriggio di ieri si è concluso l’incontro con la Delegazione Aziendale presieduta dal Direttore del Personale Dr. Valeriano Calza.

Sono stati affrontati i seguenti temi:

· verifica ex accordo 20 febbraio 2002 (inquadramenti);

· disponibilità alla proroga dei termini fissati (28 marzo e 30 aprile 2003) nell’accordo stipulato in Capitalia per l’accesso al Fondo Esuberi ABI;

· pendolarismo;

· varie.

Per quanto attiene il problema relativo alla verifica degli inquadramenti abbiamo segnalato  anomalie e  disapplicazioni che non hanno consentito ad alcuni colleghi di ottenere i riconoscimenti previsti dagli accordi stipulati con la vecchia gestione del Personale. Abbiamo esternato, altresì, la nostra ferma protesta perché nonostante le assicurazioni fornite tempo per tempo al tavolo da parte dei Dirigenti del Servizio Personale, con tutti i Coordinamenti delle sette sigle, su specifiche figure professionali a tutt’oggi non si è provveduto a tradurre in realtà dette assicurazioni.

Ci attendiamo, quindi, che subito dopo questa verifica l’Azienda onori fino in fondo i propri impegni.


Sulla richiesta aziendale di pervenire alla riapertura dei termini per accedere al Fondo Esuberi ABI abbiamo preso atto che alcuni colleghi sono oggi interessati a lasciare il proprio posto di lavoro ed a richiedere quindi la possibilità di accedere volontariamente al Fondo. La FABI, unitariamente a SINFUB e SINDIRIGENTICREDITO, ha dichiarato la propria disponibilità sia a livello aziendale nonché a livello di gruppo Capitalia a sottoscrivere un’intesa al riguardo. I colleghi interessati all’operazione non sono coinvolti dalla riforma pensionistica in quanto potranno andare in pensione fino a tutto il 2007.


Nel contempo abbiamo ribadito la richiesta, già formulata alla capogruppo ed all’ABI, che tuteli i colleghi che maturino i requisiti per andare in pensione nel 2008 nei diritti intaccati dal disegno di legge governativo sul riassetto previdenziale.


Sulla questione “pendolarismo” e relativa  “indennità” abbiamo richiesto elementi chiarificatori e di garanzia per i colleghi coinvolti che ci consentano nei prossimi giorni di definire un protocollo d’intesa.


Il Dr. Calza infine ha comunicato che è intendimento del Gruppo Capitalia di procedere alla costituzione di una Cassa Mutua Sanitaria per tutto il personale del Gruppo superando i rapporti con la Cassie. Per quanto ci riguarda e tenuto conto che nella piattaforma per la contrattazione aziendale avevamo unitariamente richiesto l’istituzione di una Cassa Mutua per il personale BdS, abbiamo espresso la volontà di confrontarci riservandoci di esprimere la nostra posizione  alla luce delle prestazioni  che la predetta Cassa Mutua fornirà al personale.


Sul tema previdenza l’Azienda ha dichiarato la propria disponibilità a riprendere le trattative nel prossimo mese di gennaio.


Colleghi, restiamo vigili ed attenti affinché le parole non restino parole e affinché le promesse e gli impegni diventino fatti concreti.







LA SEGRETERIA

